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Daniele Montruccoli, Presidente del Rotary 
Club Bologna Galvani – spiega quanto la no-
stra associazione possa concretamente fare 
per aiutare a migliorare le nostre comunità 
locali e le condizioni di vita di chi soffre e di 
chi vive in condizioni disagiate. In tal senso, 
il nostro Club è sempre stato impegnato in 
molti progetti a favore dei bambini e per il 
miglioramento delle strutture sanitarie, so-
prattutto della nostra città>>. 

 La somma complessiva per finanziare 
il progetto è stata consegnata dal nostro 
Presidente, Daniele Montruccoli, sabato 19 
Dicembre scorso nelle mani del Responsabile 
del Reparto di Chemioterapia del Rizzoli, 
prof. Stefano Ferrari, in forma di assegno, 
nel corso di un incontro riservato diretta-
mente all’interno della struttura ospedaliera. 
Tra i soci del Rotary Club Bologna Galvani, 
oltre al Presidente Daniele Montruccoli, era-
no presenti anche Elio Di Curzio, Andrea 
Ghiaroni, Clotilde La Rocca e Paola Landi. 
<<I bambini e i ragazzi che curiamo - spie-

 Anche quest’anno il Rotary Club Bolo-
gna Galvani ha voluto realizzare un service in 
favore del Reparto di pediatria oncologica 
dell'Ospedale Rizzoli. Dopo avere, infatti, cre-
ato, con grande successo, un Torneo di Bur-
raco, il Club ha voluto destinare interamente i 
2Mila Euro raccolti nel corso della gara alla 
struttura ospedaliera.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 E grazie alla somma elargita dal Ro-
tary Club Bologna Galvani verranno acquista-
te le attrezzature medicali per due nuovi am-
bulatori per la chemioterapia dei bambini ri-
coverati, da realizzare nella nuova ala in cui il 
reparto verrà trasferito. <<Questo service già 
proposto con successo negli scorsi anni – dice 

Prof. Stefano Ferrari, Responsabile del Reparto di 
Chemioterapia del Rizzoli e Dr. Daniele Montruc-
coli, Presidente Rotary Club Bologna Galvani 
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ga il direttore del reparto Stefano Ferrari - 
rimangono qui per periodi piuttosto lunghi, 
che possono arrivare fino all’anno di durata, 
per fare i cicli di chemioterapia necessari 
alla cura dei tumori delle ossa, che colpisco-
no soprattutto i giovani sotto i 18 anni. Ave-
re, quindi, a disposizione ambulatori ben at-
trezzati è una risorsa davvero straordinaria. 
Ringrazio, quindi, il Rotary Club Bologna 
Galvani per quanto sta facendo già da molti 
anni in favore di questa struttura>>. 

 La Struttura Semplice Dipartimentale 
di Chemioterapia dei tumori dell'apparato 
locomotore dell'Istituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna dispone di sei camere di degenza 
per un totale di dodici posti letto. Ciascuna 
camera è dotata di bagno. È prevista la pos-
sibilità per un accompagnatore di ogni pa-
ziente ricoverato di rimanere in reparto per 
tutta la durata della degenza. All'interno del 
reparto vi è una cucina a disposizione dei 
ricoverati e dei loro accompagnatori. Il re-
parto è dotato di una sala giochi e di una 
sala studio ove i ricoverati possono seguire 
regolari lezioni scolastiche, dalle elementari 
fino alle superiori, grazie alla attivazione di 
uno specifico progetto scuola attivato in ac-
cordo fra il Provveditorato agli Studi di Bolo-
gna, il Ministero della Pubblica Istruzione e 
l’Associazione per la Ricerca e la Cura dei 
Tumori dell'Apparato Locomotore. Il reparto 
di chemioterapia offre anche un servizio di 
aiuto psicologico per i pazienti e le loro fami-
glie con lo scopo di aiutarli a gestire il trau-
ma che la diagnosi e il percorso di cura della 
malattia provocano nella loro vita.  

 La fascia di età maggiormente rap-
presentata fra i pazienti trattati nel reparto è 
compresa fra i 10 ed i 20 anni (circa il 70% 
dei ricoverati); ma anche pazienti di età in-
feriore ai 10 anni ed adulti sono peraltro ac-
colti in cura. La Struttura Semplice Diparti-
mentale di Chemioterapia dei tumori dell'ap-
parato locomotore è esclusivamente dedica-
to alla ricerca clinica ed al trattamento che-
mioterapico dei tumori primitivi dell'apparato 
locomotore. Tali tumori, chiamati sarcomi, si 
dividono in due gruppi principali: i sarcomi 
dei tessuti molli e i sarcomi dell'osso (tra 
questi ultimi i più frequenti sono l'osteosar-
coma e il sarcoma di Ewing). Sempre al ser-
vizio dei pazienti e delle loro famiglie è pre-
sente in reparto, tutte le mattine, Maria Gra-
zia Bonzagni (che era presente al nostro in-
contro), volontaria dell'associazione "Gruppo 
Volontari Rizzoli". Maria Grazia Bonzagni 
supporta gli ammalati e i famigliari presenti 
in reparto aiutandoli nel disbrigo di attività 
come la prenotazione e l'acquisto di biglietti 
di viaggio, il reperimento di informazioni sul-
le possibilità di alloggio a Bologna, l'effettua-
zione di una piccola spesa di generi alimen-
tari e di quanto necessario; indirizza, inoltre, 
verso il Servizio sociale affinché i pazienti 
ottengano tutte le informazioni utili sui diritti 
dei malati nel periodo di cura. 

 

 

Andrea Ghiaroni 
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                                                                                 Gennaio 2010 

 

Gentili Rotariani,  

 Gennaio è il mese che gli antichi Romani associavano con Giano, il 
dio bifronte: una testa guarda indietro all’anno trascorso mentre l’altra 
guarda all’anno in corso. 

 Nel Rotary, gennaio segna la via di mezzo del nostro anno di servizio, e rappresenta 
per noi anche il momento per guardare contemporaneamente al passato e al futuro. È il pe-
riodo dell’anno in cui si fanno provviste, si rivedono gli obiettivi prefissati e si valutano i ri-
sultati delle nostre aspettative. È tempo per valutare i nostri progressi e le nostre sfide e 
considerare le azioni da intraprendere per completare con successo il programma del nostro 
servizio. 

 Abbiamo molte cose di cui essere orgogliosi in questi ultimi sei mesi. Nei miei viaggi, 
ho avuto modo di osservare quanto siano in grado di realizzare i Rotariani con la loro deter-
minazione. Tutti voi avete contribuito a portare acqua potabile e pulita a coloro che non l’a-
vevano, avete dato cibo e rifugio agli affamati e ai senzatetto e avete assistito all’istruzone 
degli analfabeti. Avete promosso l’ideale del servizio nel contesto di fratellanza, amicizia ed 
elevati standard etici. 

 I Rotariani sono capaci di effettuare i cambiamenti che definiranno non solo il corso 
dei prossimi mesi ma degli anni e decenni futuri. Questo è il nostro privilegio e il nostro do-
vere di Rotariani – in qualità di persone fortunate di far parte di una società avanzata e ca-
paci di aiutare coloro che vivono in condizioni inimmaginabili. 

 Abbiamo molto da fare e non possiamo perdere neanche un minuto della nostra risor-
sa più preziosa, che è il nostro tempo. 

 Siamo tutti volontari a servizio di un’organizzazione di volontariato. Nessuno di noi è 
stato costretto a diventare Rotariano; ciascuno di noi ha scelto, ed è stato scelto a diventare 
un socio. Ogni anno, ogni giorno, ciascuno di noi sceglie di continuare a percorrere la strada 
intrapresa e di continuare a Servire al di sopra di ogni interesse personale. Non si tratta 
sempre della strada più facile, ma siamo convinti che sia la strada giusta. 

 Vi ringrazio per il servizio che avete già prestato nel Rotary, per quello che state per 
fare e che continuerete a fare anche in futuro. 

Il futuro del Rotary è nelle vostre mani. 

 

                                                                                                John Kenny  

                                                                              Presidente, Rotary International 
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1 Gennaio 2010 

Cari Rotariani e Rotariane del Distretto 2070, 

 sono qui, come avviene ormai da mesi, con l’incombenza 
delle cose rotariane da portare a termine. Ciò che mi preme anzitut-
to fare, in questo momento che segna la fine dell’attività semestrale 
del 2009, è ringraziare tutti coloro che hanno collaborato attiva-
mente alle tante iniziative  messe in cantiere e a quelle che si sono 
già realizzate grazie all’entusiasmo di Voi tutti.  

 Logicamente ciò che è stato è stato, ed il miglior giorno della 
nostra vita sarà domani. Questo è il momento di augurare a tutti 
Voi, ai Vostri cari, alle Vostre famiglie un fantastico e favorevolissi-
mo 2010. Poiché gli auspici sono auspici e i fatti sono i fatti, sono 
già pronto a chiedere a Voi tutti di essere concreti e di partecipare a 
ciò che è programmato nei mesi futuri, certo di una Vostra risposta, 
come sempre positiva. Il 30 gennaio Vi aspetto (diciamo aspetto 
almeno il 10% dei soci di ogni Club) al FORUM SULLA PACE al Tea-

tro Valli di Reggio Emilia. La povertà con tutto ciò che si trascina dietro (fame, malattie, 
analfabetismo) continua ad essere la “maggiore risorsa” del mondo avanzato e la peggiore 
risposta alle aspettative di pace. Tutte le iniziative volte ad eliminare i motivi di conflitto tra 
esseri umani sono ammirevoli ed encomiabili. Al Teatro Valli molti oratori rotariani e non, Vi 
informeranno di cosa si può fare per la pace, dove sono arrivati i programmi del R.I., a che 
punto è il programma PolioPlus della R.F., cosa fanno per la pace i CIP, quali meriti hanno i 
Centri di studio per la Pace del Rotary, cosa fanno l’ONU, l’OMS e le Scuole per la Pace ita-
liane ecc. 

 Gennaio è il mese dedicato alla sensibilizzazione al Rotary. Quale migliore occasione 
del FORUM SULLA PACE di Reggio Emilia per far vedere come il Rotary, attraverso tutti i 
suoi programmi, persegue gli ideali di pace nel mondo? Spero che Voi potrete orgogliosa-
mente dire: “Io c’ero”.  

 Ora però mi viene un dubbio. Non sarà che questa storia della “sensibilizzazione al 
Rotary” è un po’ troppo sibillina? Va bene! Diciamo che gennaio è il mese della promozione 
dell’immagine pubblica del Rotary. Promuovere significa “muovere a favore di”. Domanda 
(o compito a casa) per rotariani: “Io, che cosa ho mosso o che cosa muovo a favore del Ro-
tary”. Tutti Voi, ora, fermatevi e pensate. Quando sarete pronti con le risposte, scrivete 
qualche cosa sulle due righe bianche virtuali che vi metto a disposizione. 

 Se, nelle due righe virtuali, avete scritto solo, ad esempio, che avete pagato le quo-
te annuali regolamentari ma non avete dato un $ alla R.F., che siete andati alle conviviali, 
sempre ad esempio, ma non avete partecipato ad alcun progetto del Vostro Club, ed altre 
cosucce del genere, credo che dovreste nei prossimi giorni pensare seriamente alla cosa. 

 L’ho già detto all’Assemblea a Firenze e mi ripeto. Parafrasando J. F. Kennedy vi di-
co: non pensate a ciò che il Rotary fa per Voi, ma pensate a cosa fate Voi per il Rotary e 
per la sua immagine. 

 Allegria, c’è un nuovo anno in arrivo ed in partenza, il Rotary lavora per progetti e 
non fa beneficienza. Il futuro del Rotary è nelle Vostre mani, ne sono sicuro, ma il futuro 
per sua natura è per fortuna oscuro. 

 Unica cosa certa per l’avvenire è impegnarsi, come dice Paul Harris, nel servire. 

 Servire gli altri al di sopra dei propri interessi, poiché solo così saremo orgogliosi di 
noi stessi. 

 Un caro saluto  

Mario 
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 Interessante e stimolante serata quella 
che ci ha visto in compagnia di  Matteo Borto-
lotti, giovane ma già affermato scrittore bolo-
gnese del genere Noir, invitato dal nostro socio 
Andrea Ghiaroni. 

 Introducendo il discorso  sulla scrittura 
del mistero Matteo  Bortolotti inizia  con una 
semplice domanda “perché faccio quello che 

faccio?” questo, secondo lo scrittore, è il grande 
mistero da cui partire: la risposta sta nelle pa-
role delitto, paura e mistero che sono gli aspetti 
che non si conoscono e che per questo ci attira-
no, per quella  forte presenza d’ombra presente 
in ciascuno di noi: scrivere o leggere romanzi 
Noir ci  permette di riconoscere i nostri confini,
(”l’ombra ha i nostri confini”…) ma anche la lu-
ce; scrittori e lettori, quindi ricercatori di 
verità, quella verità che nella vita reale ri-
mane sempre con un finale aperto. 

 Attraverso citazioni e letture di brani di 
grandi giallisti Matteo Bortolotti ci introduce nel 
mondo del Noir, attraverso la sua evoluzione 
storica: dai classici di Agatha Christie ambienta-
ti nell’alta società, agli scrittori che  nel corso 
degli anno hanno riportato  il giallo sullo strada, 
traendo  spunti dalla cronaca nera: dalle sfide 
all’intelligenza nella ricerca della soluzione di 
delitti ambientati nel chiuso di una stanza, alla 
soluzione da ricercare dentro l’essere umano: il 
crimine visto nella realtà, nella società. 

 Lo scrittore Bortolotti che, tra le altre 
attività, conduce  da anni in  corsi di scrittura e 
seminari sulla sceneggiatura, afferma che quan-
do si insegna alla base di tutte le storie c’è un 
conflitto: l’Edipo Re e l’inizio della  Genesi pos-

sono essere considerati i primi grandi gialli;” il 
Nero” è dentro di noi e il delitto può es-
serne una conseguenza. 

 Alla base del noir spesso i cattivi vinco-
no, ma il nostro scrittore afferma che bisogna 
guardarsi dai “buoni”! 

 Continuando tra molte sollecitazioni e 
spunti di riflessione tratti da brani  di celebri 
giallisti, Matteo  Bortolotti ci ha anche ricorda-
to la differenza tra “suspense” e ”colpo di 
scena”: nella “suspense” il lettore conosce 
degli aspetti che i personaggi del romanzo 
non conoscono, nel ”colpo di scena” sia il let-
tore che i personaggi ignorano quello che sta 
per accadere. 

 

 

                                  Bettina Di Nardo 

“La semplice arte del delitto: come si racconta il giallo  
e il nero”  - 14 dicembre 



Festa degli Auguri - 21 dicembre 
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 Lunedì 21 dicembre 2009 si è tenuta, presso UNAWAY  Hotel  Bologna Fiera, la tradizio-
nale Festa  degli Auguri del nostro club.  

 La serata, in un clima di festosa convivialità, ha visto la partecipazione numerosissima 
dei rotariani del club, dei familiari e di tanti ospiti.  

 Sala addobbata a festa e resa speciale dal nostro Presidente Daniele Montruccoli che ha 
adornato l’albero di Natale con le foto ricordo di tutti i soci ritratti al momento dell’entrata nel 
Club all’atto della consegna della spilletta di nuovo socio rotariano.  

 In apertura di serata, un momento molto significativo per il nostro Club: l’entrata di un 
nuovo socio presentato da Gabriele Testa: il Dott. Alberto Bertini, Agronomo e esperto di Am-
biente e Territorio. Ad Alberto gli auguri più sinceri di poter condividere con tutti i soci la mera-
vigliosa esperienza della realtà rotariana.  

 A seguire,ottima  cena con menù curato del nostro efficientissimo prefetto Alberto Stan-
cari, durante il corso della quale i soci hanno partecipato, con offerte volontarie, ad un’estrazio-
ne di doni gentilmente messi a disposizione dal club e dai soci. Ospite d’onore per il sorteggio 
dei premi Maurizio Cevenini, Presidente del Consiglio Comunale di Bologna, che si è reso corte-
semente disponibile a fare da mattatore della serata, allietando i presenti con un tripudio di bat-
tute e divertenti siparietti. Valletta d’eccezione del sorteggio la bellissima Giada, figlia del socio 
Andrea Ghiaroni, la quale ha incantato tutti con la sua tenerezza di bambina dolcissima. Degna 
di nota la fortuna della socia Paola Landi che ha portato a casa numerosi premi, sbaragliando la 
“concorrenza” simpaticamente accanita di molti soci! 

 Del resto, tutti hanno portato a casa un piccolo segno di amicizia, grazie alla carinissima 
iniziativa, inaugurata lo scorso anno, in virtù della quale tutti i soci e tutti gli ospiti hanno porta-
to un piccolo dono da sorteggiare affinché ognuno potesse scartare un regalino. Non poca curio-
sità e divertimento ha quindi, suscitato, il momento dell’estrazione e della conseguente apertura 
del dono capitato in sorte! 

 Un po’ di musica, tanti brindisi e un clima di sincero affetto. 

 La redazione del bollettino del Bologna Galvani approfitta di  
questo spazio per porgere i migliori auguri  

di un sereno Natale e di un anno sempre più carico  
di “soddisfazioni rotariane” al servizio del prossimo. 

Alessandra de la Ville sur Illon 



Alcune foto della Festa degli Auguri 
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Le anticipazioni del mese di gennaio 2010 al Rotary Galvani  
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L’11 gennaio 2010 si terrà, presso l’HOTEL UNAWAY di Bologna, la  

Visita del Governatore del Distretto Rotary 2070, Dott. Mario Baraldi. 

  Si tratta di uno dei momenti più importanti dell’anno nell’ambito della vita sociale di un 
club Rotary e, pertanto, si raccomanda la massima partecipazione da parte di tutti i soci. 

  La visita del Governatore, con la partecipazione dell’assistente di zona, si svolgerà secon-
do la seguente programmazione: 

⇒ ore 17.00 Incontro con il Presidente e il Segretario del club: 

⇒ ore 17.45 Incontro con i membri del Consiglio Direttivo ed i Presidenti delle Commissioni. 
A questi ultimi è richiesta la redazione di una breve nota scritta descrittiva delle attività e 
degli obiettivi della Commissione loro affidata. 

⇒ ore 19.00 Incontro con i nuovi soci del Club 

Il 18 Gennaio in  InterClub con il Rotary Bologna Val-
le del Savena” l’Ing. Antonio La Malfa, Comandante 
dei Vigili del Fuoco di Bologna, ci intratterrà sul tema  
‘Il ruolo dei Vigili del Fuoco nella pubblica  
incolumita’.  

30 gennaio 2010 

CONFERENCE ON PEACE FOR THE 
FUTURE WORLD 

Reggio Emilia, Teatro Valli 
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Accadde a Bologna: date da ricordare 

♣ 4 dicembre 1506, il Papa ordina di cancellare ovunque le insegne della famiglia Bentivo-
glio. 

♣ 15 dicembre, Carlo V giunge a Bologna per incontrare il Papa Clemente VII. 

♣ 24 dicembre 1666, muore a Bologna il pittore Giovanni Francesco Barbieri detto il Guerci-
no. 

♣ 12 dicembre 1711, Luigi Ferdinando Marsili fonda l’Istituto delle Scienze e dona ad esso la 
sua biblioteca e le sue collezioni. 

♣ 17 dicembre 1798, il Governo dispone la leva militare: sono oltre un migliaio i giovani bo-
lognesi celibi e di età fra i 18 ed i 26 anni coinvolti. 

♣ 10 dicembre 1815, l’Arcivescovo Oppizzoni consacra il nuovo altare del Santuario della 
B.V. di San Luca, progettato da Angelo Venturosi.  Nello stesso giorno rientrano dalla 
Francia libri, codici e pergamene. 

♣ 5 dicembre 1837, Il  Comune cede alle Scuole Pie alcuni locali dell’ex convento dei Dome-
nicani e le Scuole Pie possono così abbandonare l’Archiginnasio dove viene collocata la Bi-
blioteca Comunale. Ha inizio il trasloco dei libri. 

♣ 10 dicembre 1885, muore Angelo Minghetti che attorno al 1850 aveva avviato una fornace 
per produrre maioliche artistiche che divennero note anche fuori dai confini nazionali. 

♣ 3 dicembre 1886, muore a Bologna il pittore Gaetano Lodi. 

 
 

Spigolature … 

Il Natale  festa anche di ripensamenti e nostalgie. 

 “Ormai tanto all’ombra delle torri, quanto nelle campagne, le tradizionali costumanze 
che la ricorrenza festosa portava con sé, e che le aggiungevano un soave profumo di poesia, 
sono in gran parte tramontate. Nei centri urbani quindi, se si eccettua l’albero di Natale o il 
vecchio presepio, e il richiamo ai dispersi per il mondo, di raccogliersi intorno al focolare do-
mestico per ritemprare lo spirito al tepore degli affetti più santi, tutto si riduce alla materialità 
della celebrazione gastronomica. 

 La vigilia di Natale quindi è oggi in Bologna assai scolorita e, a parte i riti religiosi, si 
svolge fra il più intenso movimento dei mercati alimentari e la petroniana abbondanza delle 
imbandigioni, nelle quali la tradizionale anguilla tiene ancora il primato.[…] 

 La cena della vigilia comprende di solito l’anguilla, la minestra o i tortelloni con le casta-
gne, i cavoli in umido, con olio, e marroni cotti sotto la cenere. Dopo la cena le donne prepa-
rano i tortellini per il giorno di Natale e tutti i presenti fanno il gioco della ventura, tombola 
primitiva di usanza secolare.[…] 

 Finita la ventura, e conchiuse le favole immaginose raccontate dalle nonne ai nipotini, 
tutti si preparano, verso la mezzanotte, per andare ad ascoltare la prima delle tre messe, che 
tempo addietro si celebravano in tre ore diverse e cioè a mezzanotte, all’alba e a mezzogior-
no.[…] In un angolo della casa, sopra un vecchio tavolo, i ragazzi costruiscono una capanna 
con rami di sempreverde e vi collocano dentro le statuette della Vergine col Bambino, giacen-
te nella paglia, di S. Giuseppe, e dei due animali: il bue e l’asino, o comprano, a volte, tutta 
la figurazione all’uopo già predisposta […]”. 

 
                                          O. Trebbi - G. Ungarelli,  
                            Costumanze e tradizioni del popolo bolognese, Zanichelli 1932 

 

Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 



Bologna Est 

 

  

 
Programma serate gennaio 2010 del nostro Club 
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Bologna  

Prossimi incontri degli altri Club, gennaio 2010 

Bologna Nord 

Mercoledì 30 dicembre e 6 gennaio - Riunioni annullate per festività 

L’Attività del Club riprenderà 13 mercoledì gennaio – 20,15 NH Bologna De La 
Gare con famigliari e ospiti 

Martedì 12 gennaio - 13,00 – Circolo della Caccia - familiari ed ospiti. Pranzo a 
buffet. Relatore: il Socio Dott. Franco Tugnoli. “La Farmacia nel sistema sanità” 
Martedì, 19 gennaio, 20,00 – Circolo della Caccia - familiari ed ospiti - Relato-
re: Prof. Mariano Bassi – Presidente Sezione “Urban Mental Health” della Società 
Mondiale di Psichiatria. Tema: “Cure e Speranza: quale rapporto nella storia del-
la psichiatria”? 
Martedì, 26 gennaio, 15,00 - Visita al Collegio di Spagna - Incontro con fami-
liari ed ospiti. Sarà necessario presentare l’elenco nominativo dei partecipanti. 
Ore 17,15 – Cocktail presso il Bar Zanarini.  

Bologna Sud 

♣ 11 gennaio 2010 - ore 20.15 - UNAWAY Hotel Bologna Fiera - Visita del 
Governatore Mario Baraldi e consorte, conviviale con consorti.  
Si raccomanda la massima partecipazione 

♣ 18 gennaio - ore 20,15 –  Top Park Hotel  InterClub con il Rotary Bologna 
Valle del Savena”. Relatore Ing. Antonio Lamalfa, Comandante dei Vigili del 
Fuoco di Bologna. Titolo della serata ‘Il ruolo dei Vigili del Fuoco nella 
pubblica incolumita’.  

♣ 25 gennaio - ore 20,15 - UnaWay Hotel - Caminetto per soli soci. 

Martedì 12 gennaio - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Presentazione 
di Nuovi Soci. 
Lunedì 19 gennaio - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. 
Mauro Tedeschini, Direttore della Rivista “Quattroruote”. Tema: “L’automobile ieri, 
oggi e domani, vista dal Direttore di Quattroruote”. 
Martedì 26 gennaio - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari. Visita Ufficiale del Go-
vernatore Prof. Mario Baraldi.  

Giovedì 14 gennaio – 20,15 - Da “Nonno Rossi” - Interclub con il RC Valle del-
l’Idice. Prof. BIAGIO BOSSONE, Presidente della Banca Centrale della Repubblica 
di San Marino, Consulente della Banca Mondiale, Consulente del Fondo Monetario 
Internazionale: “BOLLA SPECULATIVA: E’ CAMBIATO QUALCOSA?”. Con familiari 
ed ospiti. 
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Lunedì 11 gennaio - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Prof. Mario Del Pero. Tema: “Obama un anno dopo. Bilancio del primo periodo 
della presidenza americana”.  
Lunedì 18 gennaio - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari. Visita Ufficiale del 
Governatore Prof. Mario Baraldi. 
Lunedì 25 gennaio - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Prof.ssa Marcella Emiliani. Tema: “La giornata della memoria”. 

Lunedì 4 gennaio - Conviviale soppressa a favore Rotary International 
Lunedì 11 gennaio - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti 
“Bologna verso l’unità d’Italia” Relatore: Dott. Marco Poli - Studioso della sto-
ria di Bologna – Collaboratore del “Il Resto del Carlino” 
Lunedì 18 gennaio - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti “Il 
ruolo dei Vigili del Fuoco nella tutela della pubblica incolumità” Relatore: Ing. 
Antonio La Malfa Comandante Provinciale VVF di Bologna 
Sabato 23 gennaio - Evento Distrettuale: Reggio Emilia (Teatro Valli)“FORUM 
sulla PACE” 
Lunedì 25 gennaio - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti - VI-
SITA DEL GOVERNATORE  

Giovedi 14 gennaio, ore 20,15, Ristorante Nonno Rossi, interclub con Rotary 
Bologna Est, con familiari ed ospiti, relatore prof. Biagio Bossone, Presidente 
della Banca centrale della repubblica di San Marino, consulente della Banca 
Mondiale, consulente del Fondo Monetario Internazionale, sul tema “Bolla spe-
culativa. E’ cambiato qualcosa?” 
Giovedì 21 gennaio, ore 20, Ristorante all’Arcangelo Michele, via Castiglia 5/
D Idice di S. Lazzaro di Savena, tel. 051/6259784, riunione per soli soci per 
definire le modalità circa la visita del Governatore.  
Mercoledi 27 gennaio, ore 19,30, Hotel S. Francesco -  Budrio,  Visita del 
Governatore. 
Sabato 30 gennaio, Reggio Emilia, incontro distrettuale “Forum sulla pace 
2009/2010”. 
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Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra de la Ville sur Illon 

Membri della commissione  
Maria Francesca Delli, Bettina Di Nardo, Paola Landi, Gabriele Testa 

 Auguri di Buon Compleanno agli amici... 

Maria Francesca Arguello 14 gennaio 

Barbara Loreti 19 gennaio 

Livio Marco Minguzzi 22 gennaio 

Gabriele Testa 22 gennaio 

Buon anno fratello, buon anno davvero Buon anno fratello, buon anno davvero Buon anno fratello, buon anno davvero Buon anno fratello, buon anno davvero     

e spero sia bello, sia bello e leggero e spero sia bello, sia bello e leggero e spero sia bello, sia bello e leggero e spero sia bello, sia bello e leggero     

che voli sul filo dei tuoi desideri, che voli sul filo dei tuoi desideri, che voli sul filo dei tuoi desideri, che voli sul filo dei tuoi desideri,     

ti porti momenti profondi ti porti momenti profondi ti porti momenti profondi ti porti momenti profondi     

e i misteri rimangano dolci misteri e i misteri rimangano dolci misteri e i misteri rimangano dolci misteri e i misteri rimangano dolci misteri     

che niente modifichi i fatti di ieri, che niente modifichi i fatti di ieri, che niente modifichi i fatti di ieri, che niente modifichi i fatti di ieri,     

ti auguro pace, risate e fatica, ti auguro pace, risate e fatica, ti auguro pace, risate e fatica, ti auguro pace, risate e fatica,     

trovare dei fiori nei campi d'ortica trovare dei fiori nei campi d'ortica trovare dei fiori nei campi d'ortica trovare dei fiori nei campi d'ortica     

ti auguro viaggi in paesi lontani, ti auguro viaggi in paesi lontani, ti auguro viaggi in paesi lontani, ti auguro viaggi in paesi lontani,     

lavori da compiere con le tue mani lavori da compiere con le tue mani lavori da compiere con le tue mani lavori da compiere con le tue mani     

e figli che crescono e poi vanno via attratti dal e figli che crescono e poi vanno via attratti dal e figli che crescono e poi vanno via attratti dal e figli che crescono e poi vanno via attratti dal 

volto della fantasia... volto della fantasia... volto della fantasia... volto della fantasia...     


